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TITOLO I 

DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo 1. Finalità 
1. Il Regolamento di Polizia Urbana disciplina, in conformità ai principi generali dell'ordinamento giuridico ed in armonia con le norme speciali e con le finalità dello Statuto Comunale, comportamenti ed attività comunque influenti sulla vita della comunità cittadina al fine di salvaguardare la convivenza civile, la sicurezza dei cittadini e la più ampia fruibilità dei beni comuni, oltre a tutelare la qualità della vita e dell'ambiente.
1 bis. Ai  fini  del  presente  regolamento,  per  “Incolumità  pubblica”  si  intende  l’integrità  fisica  della popolazione, mentre per “sicurezza urbana” si intende, ai sensi dell’articolo 4 del D.L. 20 febbraio 2017, n. 14, (come convertito nella Legge 18 aprile 2017, n. 48), il bene pubblico che afferisce alla vivibilità e al decoro delle città, da perseguire anche attraverso interventi di riqualificazione anche urbanistica, sociale e culturale e recupero delle aree o dei siti più degradati, l’eliminazione dei fattori di  marginalità  e  di  esclusione  sociale,  la  prevenzione  della  criminalità,  in  particolare  di  tipo predatorio, la promozione della cultura del rispetto della legalità e l’affermazione di più elevati livelli di  coesione  sociale  e  convivenza  civile,  cui  concorrono  prioritariamente,  anche  con  interventi integrati, lo Stato, le Regioni e Province autonome di Trento e di Bolzano e gli enti locali, nel rispetto delle rispettive competenze e funzioni.

2. Il regolamento è efficace su tutti gli spazi ed aree pubblici e su quelli privati aperti al pubblico transito.

Articolo 2. Oggetto e applicazione
1. Il Regolamento di Polizia Urbana, per il perseguimento dei fini di cui all'art. 1, detta norme, autonome o integrative di disposizioni generali o speciali con particolare riferimento alla sicurezza e qualità dell’ambiente urbano.
2. Oltre alle norme contenute o richiamate dal presente regolamento, devono essere osservate le disposizioni stabilite per singole contingenti circostanze dall’Autorità Comunale e gli ordini, anche verbali, dati dai funzionari comunali e dagli operatori della Polizia Locale, nell’immediatezza del fatto, nonché dai funzionari delle Aziende per i Servizi Sanitari e dell’Agenzia regionale per la Protezione dell’Ambiente (ARPA), nei limiti dei poteri loro riconosciuti dalle leggi e dai regolamenti.
3. Quando, nel testo degli articoli, ricorre il termine Regolamento senza alcuna qualificazione, con esso deve intendersi il Regolamento di Polizia Urbana.
4. Quando, nel testo del Regolamento, ricorre il termine Comune, con esso deve intendersi il Comune di Valvasone Arzene.

Articolo 3. Definizioni

1.	Ai fini della disciplina regolamentare è considerato bene comune in generale lo spazio urbano tutto, ed in particolare:
a) il suolo di dominio pubblico, ovvero di dominio privato ma gravato da servitù di uso pubblico nonché le vie private aperte al pubblico passaggio e le aree di proprietà privata non recintate in assenza di chiara indicazione al pubblico del limite della proprietà privata;
b) parchi ed i giardini pubblici e il verde pubblico in genere;
c) le acque;
d) i monumenti e le fontane;
e) le facciate degli edifici e ogni altro manufatto la cui stabilità ed il cui decoro debbano essere salvaguardati;
f) gli impianti e le strutture di uso comune, collocati sui beni comuni indicati nelle lettere precedenti.
2. Per fruizione di beni comuni si intende il libero e generalizzato uso dei medesimi da parte di tutti i cittadini, senza limitazioni o preclusioni, nel rispetto delle norme di cui al Regolamento. La fruizione dei beni comuni non necessita di preventive concessioni o autorizzazioni.
3. Per utilizzazione di beni comuni si intende l'uso particolare che di essi venga fatto, in via esclusiva, per l'esercizio, di norma temporaneo, di attività lecite, anche di carattere privato.
4. L'utilizzazione dei beni comuni é sempre subordinata a preventiva concessione o autorizzazione.

Articolo 3 bis Decoro urbano
1.	Il Regolamento di Polizia Urbana, ai sensi dell’art. 50 comma 7-ter del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali“, intende prevenire e contrastare:
1) le situazioni di grave incuria o degrado del territorio, quali le situazioni urbane di degrado o di isolamento che favoriscono l'insorgere di fenomeni criminosi, quali lo spaccio di stupefacenti, lo sfruttamento della prostituzione, l'accattonaggio con impiego di minori e disabili e i fenomeni di violenza legati anche all'abuso di alcool;
2) le situazioni di grave incuria o degrado dell'ambiente e del patrimonio culturale, quali le situazioni in cui si verificano comportamenti quali il danneggiamento al patrimonio pubblico e privato o che ne impediscono la fruibilità e determinano lo scadimento della qualità urbana;
3)  l'incuria, il degrado e l'occupazione abusiva di immobili tali da favorire le situazioni indicate ai punti 1) e 2);
4) le situazioni che costituiscono intralcio alla pubblica viabilità o che alterano il decoro urbano, in particolare quelle di abusivismo commerciale e di illecita occupazione di suolo pubblico;
5) le situazioni di pregiudizio del decoro e della vivibilità urbana, con particolare riferimento alle esigenze di tutela della tranquillità e del riposo dei residenti. 
2. Il presente Regolamento a tutela delle condizioni di vivibilità nel territorio del Comune, la convivenza civile e la coesione sociale, prevede attività in difesa e per il rispetto delle norme che regolano la vita civile, nonché azioni di prevenzione e contrasto alle situazioni indicate al comma 1.

Articolo 4.	Concessioni e autorizzazioni
1. Quando, a norma del Regolamento, occorra conseguire preventiva specifica concessione od autorizzazione, questa deve essere richiesta, con istanza in regola con la legge sul bollo, indirizzata al Comune.
2.	In qualsiasi momento l’organo competente, a suo insindacabile giudizio può, con atto motivato, sospendere o revocare la concessione di occupazione di area o suolo pubblico o ad uso pubblico, sia per inosservanza delle disposizioni del presente Regolamento, sia per mancato rispetto delle condizioni contenute nell’autorizzazione o concessione, ovvero per ragioni di viabilità o per altro motivo di interesse pubblico sopravvenuto.
3.	Nei casi urgenti e di particolare gravità la Polizia Locale può ordinare verbalmente la sospensione del titolo, salvo formalizzare l’atto successivamente con provvedimento scritto.

Articolo 5.	Vigilanza
1. Il compito di far osservare le disposizioni del Regolamento é attribuito, in via generale, agli operatori di Polizia Locale, agli ufficiali e agenti di polizia giudiziaria, ai dipendenti appositamente individuati dall’amministrazione comunale e dalle aziende e società affidatarie di servizi pubblici nell’ambito dell’affidamento, nonché ai funzionari delle Aziende Servizio Sanitario e dell’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente (ARPA).
2. Gli operatori di Polizia Locale, e il personale indicato nel comma 1, possono, nell'esercizio delle funzioni di vigilanza, procedere nei termini di cui all’art. 13 della L. 689/1981.

Articolo 6.	Sanzioni
1. La violazione di disposizioni del Regolamento é punita, ai sensi di legge, con la sanzione amministrativa per essa determinata entro i limiti edittali indicati nel rispettivo articolo di riferimento, tra un limite minimo di € 10,00 e massimo di € 3.000,00 e la stessa potrà essere adeguata alle mutate esigenze di carattere generale con provvedimento dell’Organo comunale competente.
2. Alla contestazione della violazione delle disposizioni del Regolamento si procede nei modi e nei termini stabiliti dalla legge 24 novembre 1981, n. 689, e dalla legge regionale 17 gennaio 1984, n. 1. In particolare, entro 60 giorni dalla data della contestazione o notificazione delle violazione, gli interessati possono far pervenire al Comune scritti difensivi con richiesta di audizione. In tutte le ipotesi in cui il presente Regolamento prevede che da una determinata violazione consegua una sanzione amministrativa pecuniaria, si applicano le disposizioni generali di cui sopra, salvo le modifiche e le deroghe previste dalle norme di questo titolo.
3. Ogni violazione delle disposizioni del Regolamento e ogni abuso di atto di concessione o di autorizzazione comporta l'obbligo di cessare immediatamente il fatto illecito o l'attività abusiva. 
4. L'uso di concessioni o di autorizzazioni non conforme alle condizioni cui sono subordinate o alle prescrizioni specifiche in esse contenute, oltre all’applicazione della sanzione amministrativa può comportare la sospensione o la revoca della concessione o della autorizzazione, in considerazione della gravità dell'inosservanza e degli effetti nocivi che essa abbia eventualmente prodotto, nonché dell’eventuale reiterazione della violazione.
5. Quando la violazione accertata sia riferita a norme speciali, si applica la sanzione prevista per tale violazione dalla norma speciale o dal testo normativo che la contiene, con le procedure per essa stabilite, salvo la violazione configuri anche una situazione illecita di natura diversa dalla norma speciale, nel qual caso si applica anche la sanzione disposta in relazione alla disposizione regolamentare violata.
6. Qualora alla violazione di norme di Regolamento, o alla inosservanza di prescrizioni specifiche contenute nell'atto di concessione o di autorizzazione, conseguano danni a beni comuni, il responsabile, ferma restando l’applicazione della sanzione amministrativa pecuniaria per la accertata violazione, é tenuto al rimborso di tutte le spese occorrenti per il loro ripristino. Ove il responsabile sia minore o incapace, l'onere del rimborso e del pagamento della sanzione amministrativa pecuniaria graverà su chi esercita la potestà parentale o la curatela, come previsto dalla legge, in tema di responsabilità sostitutiva e solidale.
7. Il pagamento della somma dovuta viene effettuato dal responsabile o dall’obbligato solidale mediante versamento in conto corrente postale intestato al Comune di Valvasone Arzene – Servizio Tesoreria. Per il pagamento rateale si applica l’art. 26 della L. 689/1981.
8. Quando la responsabilità del fatto illecito sia imputabile ad amministratori o rappresentanti di persona giuridica, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 6 della L. 689/1981, sono tenuti in solido negli obblighi la persona giuridica ed i soggetti che subentrano nei diritti della persona stessa.





TITOLO II

SICUREZZA E QUALITÀ' DELL'AMBIENTE URBANO

SEZIONE I 
DISPOSIZIONI GENERALI DI SALVAGUARDIA DELLA SICUREZZA E DELL'IGIENE AMBIENTALE

Articolo 7.	Comportamenti vietati
1. A salvaguardia della sicurezza e del decoro del Comune è vietato:
a) manomettere o in qualsiasi modo danneggiare il suolo pubblico o di uso pubblico, le attrezzature o gli impianti su di esso o sotto di esso installati, salvo che per interventi di manutenzione eseguiti, nel rispetto delle norme in proposito, da soggetti a tale scopo autorizzati;
b) imbrattare con scritte e disegni o danneggiare monumenti ed edifici pubblici;
c) rimuovere, manomettere, imbrattare o fare uso improprio di sedili, panchine, fontanelle, attrezzi per giochi, barriere, segnaletica stradale, cartelli recanti indicazioni di pubblico interesse, dissuasori di traffico e sosta e altri elementi d'arredo o manufatti destinati a pubblici servizi o comunque a pubblica utilità;
d) arrampicarsi su monumenti, pali, arredi, segnaletica, inferriate ed altri beni pubblici o privati, nonché utilizzare gli stessi in maniera impropria;
e) apporre pubblicità o cartelli vari su monumenti, arredi e segnali pubblici;
f) praticare giochi di qualsivoglia genere e circolare con tavole, pattini od altri acceleratori di andatura sulle strade pubbliche o aperte al pubblico transito, sulle piste ciclabili, su marciapiedi e portici;
g)	sedersi o sdraiarsi per terra nelle strade, nelle piazze, sui marciapiedi e sotto i portici arrecando intralcio e disturbo ovvero ostruendo le soglie degli ingressi o impedire l’utilizzazione di strutture realizzate per consentire il superamento delle barriere architettoniche;
h) spostare, manomettere, rompere o rovinare i contenitori dei rifiuti;
i) compiere, in luogo pubblico o in vista del pubblico, atti o esporre cose contrari all’igiene o al pubblico decoro, o che possano recare molestia, disgusto, raccapriccio o incomodo alle persone, o in ogni modo essere causa di pericoli od inconvenienti, nonché soddisfare alle esigenze corporali;
l) accendere fuochi o gettare oggetti accesi nelle strade e nei luoghi di passaggio pubblico, nonché sparare mortaretti o altro simili apparecchi causando pericolo o disturbo alle persone e agli animali
2. Nelle fontane pubbliche è vietato:
a) utilizzare l’acqua per uso che non sia strettamente connesso al consumo personale sul posto;
b) il lavaggio di veicoli, animali, indumenti e simili;
c) lavarsi o effettuare altre operazioni di pulizia personale;
3. Salvo il fatto non costituisca reato, chiunque viola le disposizioni del presente articolo di cui al comma 1 lett a), b), c) e g) è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da € 50 a € 300 oltre alla corresponsione delle spese di ripristino;
4. Salvo il fatto non costituisca reato, chiunque viola le disposizioni del presente articolo di cui  al comma 1 lett. d), e), f), è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da € 15 a € 90;
5. Salvo il fatto non costituisca reato, chiunque viola le disposizioni del presente articolo di cui al comma 1 lett. h) ed j) è soggetto al pagamento di una sanzione amministrativa del pagamento di una somma da € 15 a € 90 più le spese di ripristino nel caso di danneggiamento;
6. Salvo il fatto non costituisca reato, chiunque viola le disposizioni del presente articolo di cui al comma 1 lett. i) e l) è soggetto alla sanzione amministrativa da € 25 a € 150;
7.  Salvo il fatto non costituisca reato, chiunque viola le disposizioni del presente articolo di cui al comma 2 è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da € 15 a € 90.

Articolo 8.	Altre attività vietate 
1. A tutela della incolumità e dell’igiene pubblica è vietato:
a)  innanzi alle abitazioni o nelle aree di pertinenza delle stesse (cortili, terrazzi, balconi, ecc.), il deposito di materiali di varia natura (es. elettrodomestici, suppellettili, veicoli in genere, materiale di recupero ecc.) che, per numero o quantità non siano direttamente connessi all’utilizzo del nucleo familiare o di chi, comunque, occupa l’abitazione, ad esclusione delle attività legittimamente esercitate nel luogo di residenza o aventi sede nel luogo di residenza.
b)  collocare su finestre, balconi, terrazzi, su qualunque sporto, o nei vani delle aperture, verso la via pubblica o aperta al pubblico o verso i cortili, o comunque verso l'esterno, vasi di fiori, fioriere, ombrelloni da sole o altra cosa mobile che non sia convenientemente assicurata contro ogni pericolo di caduta;
c)  apporre vetri, sporgenze acuminate o taglienti, fili spinati sulle recinzioni confinanti con aree pubbliche o aperte al pubblico ovvero su spazi condominiali che, per la loro altezza e posizionamento, possono essere potenzialmente pericolose per i cittadini.
2. E’ altresì vietato:
a) procedere alla innaffiatura di vasi di fiori o piante collocati all'esterno delle abitazioni, procedere alla pulizia di balconi, terrazzi e stendere o appendere biancheria o panni fuori dalle finestre e balconi  procurando stillicidio sulla pubblica via;
b) procedere alla pulizia di tappeti, stuoie, stracci, tovaglie, o simili quando ciò determini disturbo, o insudiciamento;
c) procedere sulla pubblica via, su suolo pubblico o su aree aperte al pubblico al lavaggio delle autovetture e di veicoli in genere. In ogni caso dovrà essere evitato lo scolo dell’acqua del lavaggio sul suolo pubblico ancorché proveniente da una proprietà privata per qualsiasi operazione effettuata;
d)	occupare il suolo pubblico per depositarvi, anche temporaneamente, materiali di varia natura e specie (es. elettrodomestici, suppellettili, veicoli in genere anche fuori uso, materiale di recupero ecc.) anche se non rientranti nella classificazione di rifiuto;
La presente disposizione non si applica nei casi di spostamenti di masserizie, materiali o suppellettili per finalità di trasloco di abitazione o attività e nei casi di occupazione finalizzata al compimento di opere, apertura di cantieri stradali, e lavori regolarmente autorizzati, nonché nel caso di occupazione per il commercio su area pubblica in forma itinerante per il quale si applica la norma speciale del presente regolamento;
e)	conferire rifiuti da parte di utenze non domestiche, nei contenitori dislocati nel territorio del comune e destinati alla raccolta differenziata;
f)	depositare rifiuti domestici nei cestini/contenitori stradali d’arredo urbano dislocati lungo le strade.
3.	Chiunque violi le disposizioni del presente articolo di cui al comma 1 lett. a) è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da € 25 a € 150. Inoltre, accertata l’inottemperanza della presente disposizione, i proprietari dei materiali o, in assenza di identificazione degli stessi, chi occupa l’alloggio o ha la materiale disponibilità dell’area scoperta, sono diffidati dal mantenere le occupazioni, con conseguente invito a rimuovere il materiale entro il termine stabilito con comunicazione scritta. 
In caso di ulteriore inottemperanza della presente disposizione, è applicata una sanzione amministrativa da € 50 ad € 300;
4.	Chiunque violi le disposizioni del presente articolo di cui al comma 1 lett. b) c), e del comma 2 lettere e) ed f) è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da € 25 a € 150.
5.	Chiunque violi le disposizioni del presente articolo di cui al comma 2 lett. a), b), c), d), è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da € 15 a € 90.

Articolo 9.	Nettezza del suolo e dell'abitato
1. Fatta salva l’applicabilità di norme speciali, è vietato gettare, spandere, lasciare cadere o deporre qualsiasi materia liquida (compresi gli oli di uso domestico) o solida sugli spazi od aree pubbliche a qualunque scopo destinate, sugli spazi od aree private soggette a pubblico passaggio o comunque di uso pubblico, nei corsi o specchi d'acqua o sulle sponde o ripe dei medesimi nonché in cortili, vicoli chiusi od altri luoghi, anche recintati.
2. È fatto obbligo a chiunque eserciti attività di qualsiasi genere mediante l'utilizzazione di strutture collocate, anche temporaneamente, su aree o spazi pubblici, o di uso pubblico, di provvedere alla costante pulizia del suolo occupato e dello spazio circostante.
3. L'obbligo della pulizia del suolo pubblico sussiste per chiunque lo imbratti per lo svolgimento di una propria attività, anche temporanea.
4. È fatto obbligo a chiunque eserciti attività di qualsiasi genere in locali prospettanti sulla pubblica via, o ai quali si accede dalla pubblica via, di provvedere alla costante pulizia del tratto di marciapiedi sul quale l'esercizio prospetta o dal quale si accede, fatta salva la possibilità per il Comune di intervenire per il ripristino della pulizia, addebitando gli oneri a chi non ottempera.
5. I proprietari o amministratori o conduttori di immobili collaborano con il Comune nel mantenimento della pulizia del tratto di marciapiede prospiciente l'immobile stesso.
6. I proprietari di aree private confinanti con pubbliche vie, hanno l'obbligo di provvedere alla costante pulizia delle aree private medesime ed allo sgombero dei rifiuti che su di esse siano stati depositati.
7. Nell’esecuzione delle operazioni di pulizia del suolo di pertinenza, è vietato trasferire i rifiuti sulla pubblica via. Tutti i rifiuti devono essere raccolti e smaltiti secondo le modalità per lo smaltimento dei Rifiuti Solidi Urbani.
8. Fatta salva l’applicazione di norme speciali e ferme restando le vigenti disposizioni di igiene, tutti i luoghi aperti al pubblico soggetti a servitù di pubblico passaggio od anche luoghi privati in vista al pubblico, debbono essere tenuti costantemente puliti e sgombri da qualsiasi materiale accertato come rifiuto ed in stato decoroso.
9. I contenitori del secco non riciclabile, i contenitori della carta e i sacchi contenenti la plastica possono essere collocati nei luoghi prestabiliti, lungo la pubblica via, a partire dalle ore 18,00 del giorno precedente la raccolta da parte del gestore del servizio e una volta svuotati dal gestore del servizio, devono essere immediatamente rimossi dalla pubblica via a cura dei proprietari.
10. In considerazione della elevata valenza sociale, economica ed ecologica, le frazioni di rifiuto per le quali è prevista la raccolta differenziata devono essere conferite nei contenitori a tal fine predisposti. Tali contenitori non devono, in alcun modo, essere utilizzati per il conferimento di materiali diversi da quelli per i quali sono stati predisposti. Qualora risulti esaurita la capienza dei contenitori, è vietato lasciare  in loco i rifiuti.
11. Per le altre tipologie di rifiuti non compresi nel comma precedente, si applica il Regolamento Comunale sulla gestione del centro per la raccolta dei rifiuti urbani, approvato con delibera di C.C. n. 37 del 03.10.2016.
12. Fatta salva l'applicazione della normativa statale o regionale in materia, chiunque violi le disposizioni del presente articolo di cui ai commi da 1 a 8, è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma  da € 25 a € 150.
13. La violazione delle disposizioni di cui ai commi 9, si applica la sanzione amministrativa da € 10 a € 60.
14. Per le violazioni delle disposizioni di cui al comma 10, si applicano la sanzione prevista dalla delibera di G.C. nr. 175 del 3.9.2008 con esclusione della recidiva.

Articolo 9 bis Misure a tutela del decoro di particolari luoghi
1. Considerato che il Comune di Valvasone Arzene detiene un patrimonio culturale e paesaggistico di notevole valore, che viene valorizzato con diversi eventi e manifestazioni e principalmente con la Rievocazione Storica che esalta il patrimonio storico del nucleo urbano di Valvasone, richiamando un notevole afflusso di persone, proveniente anche da paesi esteri.
2. Ai fini di tutela delle ulteriori aree di cui al comma 1, ai sensi dell’art. 9 comma 3 del Decreto Legge 20 febbraio 2017, n. 14  convertito nella legge 18 aprile 2017, n. 48, recante “Disposizioni urgenti in materia di sicurezza delle città”, con il presente articolo sono individuate le aree urbane alle quali si applicano le disposizioni dell’art. 9 commi 1 e 2 del decreto legge  20 febbraio 2017, n. 14 citato ed in particolare:
· il centro storico di Valvasone racchiuso tra le mura di cinta esistenti e comprese la Piazza Mercato, via Valvason Corbello, largo Piave, via Roma, borgo Alpi;
· l’area interessata dalle scuole dell’Istituto comprensivo “Meduna-Tagliamento” comprese nelle Vie Sant’Elena-SP27, Via del Mattino, Via Pasolini;
· Le aree verdi presenti nel Comune, compresi gli spazi adiacenti ai parchi pubblici, quali:
·  “La Fiorita” nell’abitato di Arzene;
· “Parco Pasolini” e “Parco Pinni” nell’abitato di Valvasone;      
· le aree pertinenziali dei luoghi di culto e dei cimiteri comunali nei centri urbani di Valvasone, Arzene, San Lorenzo;
· complessi museali, aree prospicienti gli edifici monumentali e di valore storico, culturale e architettonico;
· complessi sportivi e aree e strutture adibite allo svago, spettacolo e divertimento;
3. Nelle aree sopra descritte opera la disciplina dell’ordine di allontanamento ed il divieto di accesso di cui al D.L. 20.02.2017 n. 14, come convertito dalla L. 18.04.2017, n. 48, così come modificato dal D.L. del 04/10/2018 n. 113 convertito in Legge del 01/12/2018 n. 132.

Articolo 10.  Sgombero neve
1.	Fatte salve diverse disposizioni emanate dal Comune, la neve rimossa da cortili o altri luoghi privati non deve, in alcun caso, essere sparsa e accumulata sul suolo pubblico o su aree soggette a pubblico transito.
2.	I proprietari o gli amministratori o i conduttori di stabili a qualunque scopo destinati devono provvedere a che siano tempestivamente rimossi i ghiaccioli formatisi sulle grondaie, sui balconi o terrazzi, o su altre sporgenze, nonché tutti i blocchi di neve o di ghiaccio aggregati per scivolamento oltre il filo delle gronde o da balconi, terrazzi od altre sporgenze, su marciapiedi pubblici ed ad uso pubblico, onde evitare pregiudizi alla sicurezza di persone e cose.
3.	Gli interessati fino a rimozione avvenuta e a proprie cure, delimitano l’area sulla quale possono cadere falde di neve e/o ghiaccio.
4.	Quando si renda necessario procedere alla rimozione della neve da tetti, terrazze, balconi o in genere da qualunque posto elevato, la stessa deve essere effettuata senza interessare il suolo pubblico. Qualora ciò non sia obiettivamente possibile, le operazioni di sgombero devono essere eseguite delimitando preliminarmente ed in modo efficace l’area interessata ed adottando ogni possibile cautela, non esclusa la presenza al suolo di persone addette alla vigilanza. In tali casi urgenti, non si applica la normativa sull'occupazione di suolo pubblico.
5.	Alla rimozione della neve dai passi carrai devono provvedere i loro utilizzatori.
6.	La disposizione di cui all’art. 9, comma 5, vale anche per la rimozione della neve. Il Sindaco con propria specifica ordinanza può disporre obblighi per i proprietari, amministratori e conduttori di immobili, relativamente allo sgombero della neve dai marciapiedi.
7.	I privati che provvedono ad operazioni di sgombero della neve dal suolo pubblico non devono in alcun modo ostacolare la circolazione pedonale e veicolare, ed il movimento delle attrezzature destinate alla raccolta dei rifiuti.
8.	Chiunque violi le disposizioni dei cui ai commi 2 e 4 è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da € 50 a € 300.
9.	Chiunque violi le altre disposizioni del presente articolo è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da € 15 a € 90.


SEZIONE II
DISPOSIZIONI PARTICOLARI DI SALVAGUARDIA AMBIENTALE
Articolo 11.  Manutenzione degli edifici
1. Gli edifici e i manufatti antistanti aree pubbliche o adibite a pubblico transito devono essere mantenuti in buono stato e i relativi accessori convenientemente assicurati e manutenzionati in modo da evitare qualsiasi caduta di materiale ai fini della sicurezza e salute pubblica 
2. Qualora si renda necessario, per il grave stato di abbandono, degrado e/o pericolo degli edifici di cui al comma 1, il Sindaco con proprio provvedimento, ordina ai proprietari di procedere al ripristino in conformità ai criteri dettati dagli uffici comunali preposti.
3.	I proprietari sono responsabili dell’apposizione e della conservazione dei numeri civici. 
4.	Le acque piovane che cadono dai tetti devono essere contenute e condotte sino al suolo con idonee condutture, quest’ultime devono essere sempre mantenute in buono stato di efficienza.
5.	Qualunque guasto, rottura o qualsivoglia danneggiamento che si verifichi su marciapiedi o nei portici di proprietà privata soggetti a servitù di pubblico passaggio, deve essere prontamente riparato a cura e spese del proprietario.
6.	Chiunque violi le disposizioni del presente articolo di cui al comma 1 è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da € 50 a € 300, mentre per la violazione di cui ai commi 3, 4, 5, la sanzione amministrativa prevista prevede una somma da € 20 a € 120.

Articolo 12.  Tende su facciate di edifici
1. La collocazione di tende sulle facciate dei negozi, degli esercizi pubblici o abitazioni private situati al piano terreno (a livello di strada) prospicienti il suolo pubblico o di uso pubblico, devono conformarsi alle prescrizioni di carattere edilizio o urbanistico in vigore.
2. Sono ammesse sporgenze maggiori di quelle previste al precedente comma, qualora la struttura sovrasti completamente o parzialmente aree esterne a pubblici esercizi occupate da installazioni per la somministrazione di cibi e bevande, per le quali è stata preventivamente autorizzata l’occupazione di suolo pubblico.
3. L’interessato conserva le strutture sporgenti in stato di decoro e pulizia. Le rimuove o le ripiega di notte in caso di pioggia di forte vento e qualora necessario in occasione di manifestazioni.
4. Le tende esistenti, in deroga al presente articolo, potranno rimanere in essere fino alla loro sostituzione, a condizione che non ostacolino o intralcino il transito dei pedoni
5. Salva l'applicazione di norme speciali, chiunque viola le disposizioni del presente articolo è punito con la sanzione amministrativa da € 50 € 300.


SEZIONE III

DISPOSIZIONI PARTICOLARI DI SALVAGUARDIA DEI PARCHI PUBBLICI E DEL VERDE
Articolo 13.  Definizioni
1. Si definiscono parchi pubblici, tutte le aree verdi pubbliche o ad uso pubblico di qualsiasi estensione planimetrica, attrezzate con strutture ludiche e di svago (giochi, tavoli, panche, ecc.), i giardini pubblici e le aree verdi annesse agli impianti sportivi. 
2. Alle altre aree verdi non ricomprese nella definizione di cui al comma 1, si applica le stesse norme di cui al presente capo.

Articolo 14.  Norme generali di comportamento
1. Le attrezzature per il gioco dei bambini possono essere liberamente utilizzate, usando cura ed attenzione. Il libero uso da parte dei minori dei giochi e delle attrezzature è posto sotto la sorveglianza e la esclusiva responsabilità delle persone che li hanno in custodia, così come il loro uso improprio declina da ogni responsabilità l'Amministrazione Comunale. 
2. E' vietato l'accesso ai parchi gioco:
a. alle biciclette o altri velocipedi, salvo se trattasi di velocipedi in uso a bambini di età inferiore ad anni otto; 
b. ai mezzi a motore (esclusi quelli utilizzati per la manutenzione del parco, per lo scarico di merci/materiali, o appositamente autorizzati dall'Amministrazione Comunale in occasione di particolari manifestazioni e/o eventi). 
3. E' vietato altresì:
a. creare punti di bivacco;
b. gettare carta, resti di cibo o immondizie di ogni genere al di fuori degli appositi cestini porta rifiuti; 
c. utilizzare fiamme e/o accendere fuochi; 
d. campeggiare e/o pernottare; 
e. calpestare le aiuole e salire con i piedi sulle panchine;
f. giocare arrecando disturbo alla quiete pubblica; 
g. soddisfare bisogni fisiologici; 
h. danneggiare la segnaletica o l'arredo, i giochi e le attrezzature del parco; 
i. fare rumori, schiamazzi o grida, specialmente durante le ore destinate al riposo delle persone:
dalle ore 22.00 alle ore 08.00 e dalle ore 13.00 alle ore 16.00 (durante l’orario legale);
dalle ore 22.00 alle 8.00 e dalle 13.00 alle 15.00 (durante l’orario solare);
j.	condurre cani non assicurati da guinzaglio, fatta eccezione per quelli al servizio di persone disabili. I cani di grossa taglia devono essere provvisti di museruola. Le persone che li conducono devono essere muniti di attrezzatura idonea per l’immediata rimozione delle deiezioni.
4. L'utilizzo dei giochi è consentito ai bambini minori di 14 anni, salvo sia diversamente stabilito dalla ditta costruttrice e reso noto agli utenti attraverso specifiche indicazioni; 
5. E' consentito il "gioco del pallone" esclusivamente nei parchi appositamente attrezzati e nelle aree a ciò destinate specificatamente; nei parchi e nelle zone non attrezzate è consentito solo ai bambini minori di 14 anni;
6. Chiunque violi le disposizioni del presente articolo di cui al comma 1 è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da € 25 a € 150, mentre per la violazione di cui ai commi 2, 3 e 5 è prevista la sanzione da € 15 a € 90.

Articolo 15.  Uso dei parchi e impianti sportivi di proprietà comunale
1. L'Amministrazione Comunale si riserva di utilizzare in via prioritaria, i parchi di proprietà comunale per proprie iniziative, attività, eventi e manifestazioni.
2. L'uso dei sopraccitati parchi da parte di soggetti diversi dal Comune, sarà possibile solamente se preventivamente autorizzato dal Comune medesimo, nel rispetto del presente regolamento ed eventuali ulteriori prescrizioni impartite con l'autorizzazione all'uso;
3. Il Comune concederà l'utilizzo dei parchi, articolando nell'atto di autorizzazione una serie di prescrizioni dipendenti dalle concrete attività per cui è stata formulata la richiesta. L'autorizzazione viene rilasciata secondo l'ordine cronologico delle richieste pervenute, e sempreché nella stessa data o nello stesso periodo di utilizzo, non siano state programmate altre manifestazioni da parte del Comune.
4. L'autorizzazione verrà valutata dal Responsabile del Servizio e, comunque non verranno rilasciate autorizzazioni per manifestazioni incompatibili con l'ambiente naturale del Parco. 
5. L’utilizzo degli impianti sportivi è soggetto ad autorizzazione da parte dell’amministrazione comunale. Chiunque utilizza gli impianti sportivi senza la preventiva autorizzazione, è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da € 15 a € 90;
6. Chiunque violi le disposizioni del presente articolo di cui ai commi 1, 2, 3 e 4 è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da € 25 a € 150.

Articolo 16.  Disposizioni sul verde privato
1. In conformità a quanto stabilito dal Codice della Strada, quando nei fondi o comunque nelle proprietà private, compresi condomini, situati in fregio od in prossimità di strade aperte al pubblico transito veicolare o pedonale, sono presenti alberi i cui rami si protendono sulla sede stradale, i proprietari hanno l'obbligo di provvedere alla costante regolarizzazione di fronde e rami in modo che sia sempre evitata ogni situazione compromissiva della circolazione, tanto dei veicoli quanto dei pedoni e garantendo la completa visibilità della segnaletica stradale. Devono comunque recidere le radici che in qualche maniera danneggiano la proprietà pubblica o privata ad uso pubblico. 
2. Le siepi non possono sporgere oltre il limite della recinzione di confine o, in assenza di recinzione, oltre il limite della proprietà privata. Non possono comunque oltrepassare il limite della sede stradale.
3. È fatto obbligo ai proprietari di rimuovere tempestivamente le ramaglie o quant'altro sia caduto sulla sede stradale.
4. I proprietari di aree verdi o aree libere confinanti con luoghi pubblici o da essi visibili, hanno l’obbligo di mantenerli in buono stato manutentivo, in modo da salvaguardare il decoro e da non creare possibili inconvenienti igienico-sanitari. In particolare dovrà essere curato il regolare sfalcio dell’erba nelle aree libere e nei giardini.
5. In caso di inottemperanza agli obblighi di cui al comma 4 verrà emessa, nei confronti del proprietario e/o altri responsabili della tenuta delle aree, diffida scritta a provvedere al ripristino dei luoghi entro 15 giorni dalla data di notifica dell’atto. Trascorso inutilmente tale termine, l’ufficio competente provvederà a sanzionare l’inottemperanza e ad emettere formale ordinanza per il ripristino dei luoghi e delle condizioni igieniche ed il termine entro cui provvedere, decorso il quale si procede all’esecuzione in danno dei soggetti obbligati, al recupero delle somme anticipate ed all’irrogazione della sanzione amministrativa di cui al comma successivo.
6. Chiunque violi le disposizioni del presente articolo è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da € 25 a € 150.



TITOLO III

OCCUPAZIONE DI AREE E SPAZI PUBBLICI


SEZIONE I
DISPOSIZIONI GENERALI E SPECIFICAZIONI
Articolo 17.  Disposizioni generali
1. A tutela della sicurezza pubblica e dell'ambiente urbano, è vietato occupare in qualsiasi modo il suolo, nonché gli spazi ad esso sottostanti o soprastanti, senza preventiva autorizzazione comunale.
2. Sono soggetti all'obbligo della preventiva e specifica autorizzazione comunale per l'occupazione:
a) le aree e gli spazi di dominio pubblico;
b) le aree e gli spazi di dominio privato gravati da servitù di uso pubblico;
c) i canali, i rii ed i fossi fiancheggianti le strade aperte al pubblico transito;
d) sono soggette all’autorizzazione le occupazioni, anche occasionali, di qualsiasi natura nelle strade, nei corsi, nelle piazze e, comunque, sui beni appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile del comune. Sono parimenti soggette ad autorizzazione, le occupazioni di spazi soprastanti e sottostanti il suolo pubblico;
3. Fermo restando quanto in proposito previsto dal Codice della Strada, le autorizzazioni per l'occupazione di aree e spazi pubblici, nonché degli altri spazi e aree indicati nel comma 2, sono subordinate a preventivo parere in uso;
4. Qualora la natura, la modalità, la particolare posizione anche in relazione alla quiete pubblica o la durata dell'occupazione, lo rendano necessario, l’Autorità Comunale può imporre al titolare dell'autorizzazione, ulteriori e specifiche prescrizioni;
5. L'autorizzazione per l'occupazione delle aree e degli spazi indicati nel presente articolo può essere negata o revocata quando arrechi intralcio alla circolazione pedonale o veicolare o per altri motivi di pubblico interesse;
6. Le occupazioni di aree e spazi pubblici per l'esercizio del commercio su aree pubbliche sono soggette alla disciplina dettata dalle vigenti norme legislative e regolamentari in materia;
7. Le autorizzazioni per l'occupazione di suolo pubblico sono a titolo oneroso, salvo quanto disposto dalla normativa in materia tributaria.

Articolo 18.  Specificazioni
1. Le occupazioni di aree e spazi pubblici autorizzabili a norma dell'art. 18 si distinguono in:
a) temporanee: sono tali le occupazioni di qualsiasi natura, di durata inferiore all'anno. Le occupazioni temporanee sono rinnovabili motivando la necessità sopravvenuta;
b) permanenti: sono tali le occupazioni di carattere stabile, effettuate a seguito di rilascio di un atto di concessione o autorizzazione aventi, comunque, durata non inferiore all’anno, che comportino o meno l’esistenza di manufatti o impianti;
c) occasionali. Si definiscono occasionali:
· le occupazioni di durata non superiore a trenta giorni nell’arco dell’anno anche non consecutivi poste in essere da soggetti e associazioni senza fini di lucro, quali ONLUS associazioni di volontariato, tutte le associazioni e comitati comunali, che richiedano l’occupazione per iniziative finalizzate alla raccolta fondi a fini benefici, di autofinanziamento, o in occasione di festività, ricorrenze e usi locali anche a carattere commemorativo, religioso, o aggregativo sociale;
· le occupazioni poste in essere da coloro che esercitano mestieri girovaghi quali cantanti e suonatori ambulanti, burattinai ecc, qualora l’occupazione non sia superiore a due ore al giorno per ogni singola via o piazza;
· le occupazioni per comizi e raccolta firme in calce a petizioni, proposte di legge di iniziativa popolare o di referendum o altre iniziative di carattere politico, nonché per comizi in periodi diversi da quelli che precedono elezioni o referendum.
2. Qualora le disposizioni in materia non vengano ottemperate è prevista l'applicazione delle norme del Codice della Strada con la sanzione accessoria del ripristino dei luoghi se l'occupazione avviene su strada pubblica o aperta al pubblico passaggio. Nel caso di occupazione abusiva di altri spazi o aree pubbliche non sanabili, per i quali non è possibile rilasciare la relativa autorizzazione, l’Ufficio competente, previa contestazione delle relative infrazioni, dispone con ordinanza la rimozione dei materiali e delle opere assegnando ai responsabili un congruo termine per provvedervi. 
3. Il suolo pubblico occupato deve essere mantenuto pulito e sgombero dai rifiuti e allo scadere dell'autorizzazione deve essere restituito libero da ogni struttura e indenne. A prescindere dalle procedure di risarcimento per l'eventuale danneggiamento del suolo pubblico e dell'obbligo di ripristino dei luoghi, fatta salva l'applicazione di norme speciali, la violazione delle disposizioni del presente comma è punita con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da € 75 a € 450.
4. Per le occupazioni occasionali poste in essere poste in essere da soggetti e associazioni senza fini di lucro, quali associazioni e comitati comunali, si applicano le disposizioni in merito impartite dalla Giunta Comunale con propria deliberazione.

SEZIONE II
DISPOSIZIONI PARTICOLARI PER MANIFESTAZIONI ED ATTIVITÀ VARIE
Articolo 19.  Occupazioni per manifestazioni
1. Chiunque promuova manifestazioni per le quali sia necessaria l'occupazione con strutture ed impianti, di aree o spazi pubblici o di uso pubblico, è tenuto a presentare al Sindaco richiesta scritta di autorizzazione, con allegata la documentazione prevista dalla normativa vigente, relativa a modalità di occupazione, strutture che si intendono utilizzare; impianti elettrici; modalità di smaltimento dei rifiuti; indicazione di un rappresentante dei promotori responsabili per gli adempimenti di cui al successivo comma 5. 
2. L'accoglimento delle richieste di autorizzazione è subordinato al parere favorevole dell’Amministrazione Comunale;
3. In presenza di una pluralità di richieste riferite, per lo stesso periodo, allo stesso luogo, l'Amministrazione valuterà l'assegnazione in base, oltre che all'ordine cronologico di presentazione delle domande e alle esigenza di assicurare un criterio di rotazione che consenta la più ampia fruibilità del territorio, anche alla valenza sociale dell’evento.
4. L'istanza e la documentazione allegata devono essere presentate almeno trenta giorni prima della data prevista per l'inizio dei lavori di allestimento per le manifestazioni che comportano il parere della Commissione Comunale di vigilanza sui luoghi e locali di pubblico spettacolo o di altre autorità a livello sovra comunale. Sono fatti salvi termini inferiori qualora non sia richiesto il parere di organi sovra comunali e sia sempre possibile completare l’istruttoria da parte degli uffici competenti e, ove necessario, acquisire il parere dell’Amministrazione Comunale.
5. Durante lo svolgimento della manifestazione, il rappresentante dei promotori o suo delegato deve essere sempre presente o comunque facilmente reperibile e deve costantemente vigilare affinché siano rigorosamente rispettate le prescrizioni impartite nel caso specifico a tutela dell'igiene e della sicurezza pubblica, con particolare riferimento ai limiti posti per evitare l'inquinamento acustico.
6. La mancata ottemperanza a quanto precede, fatta salva l'applicazione di altre norme specifiche, è punita con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da € 50 a € 300 a carico del rappresentante dei promotori ed in solido dall'eventuale associazione promotrice della manifestazione.

Articolo 20.  Occupazioni con elementi di arredo
1. Fatto salvo quanto previsto dall’art. 26, coloro i quali esercitano attività commerciali, artigianali o simili, in locali prospettanti su pubblica via, o ai quali si accede dalla pubblica via, possono occupare il suolo pubblico per collocarvi elementi di arredo (quali, ad esempio, vasi ornamentali e fioriere), per un massimo complessivo di mq 0,50, a condizione che ciò non pregiudichi in alcun modo la circolazione pedonale e che gli elementi medesimi vengano mantenuti in buono stato. Fatta salva l’applicazione delle norme statali e comunali specifiche nel caso di occupazione non autorizzata, chiunque violi le disposizioni del presente comma è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da € 25 a € 150 nonché all'obbligo del ripristino dei luoghi. Sono applicabili per quanto compatibili, le disposizioni del Codice della Strada.
2. Analoga occupazione può essere autorizzata alle condizioni di cui al comma 1, anche a privati cittadini che intendono in tal modo migliorare la situazione ambientale della via in cui risiedono.
3. La comunicazione, sottoscritta dall’interessato, per le occupazioni di cui al presente articolo deve indicare la tipologia, le dimensioni dell’ingombro e la durata della medesima
4. Le occupazioni di cui al presente articolo sono subordinate al parere favorevole, anche nella forma del silenzio assenso, dei competenti uffici comunali.

Articolo 21.  Occupazioni con strutture pubblicitarie
1.	Per tale tipologia di occupazioni si applica, quanto in proposito disposto dal Codice della Strada, e dal Regolamento comunale sugli Impianti pubblicitari approvato con delibera di C.C. n. 34 del 09.06.2016.

Articolo 22.  Occupazioni di altra natura
1.	Si intendono tali:
a. le occupazioni per operazioni di trasloco;
b. le occupazioni per operazioni di manutenzione del verde (es. potature di alberi) con mezzi meccanici o automezzi operativi;
c. occupazioni di pronto intervento con ponti, steccati, scale, pali di sostegno per piccoli lavori di riparazione, manutenzione o sostituzione riguardanti infissi, pareti, coperture;
d. le occupazioni momentanee con fiori o piante ornamentali all’esterno dei negozi, attività commerciali, artigianali o similari e pubblici esercizi, od effettuate in occasione di festività, celebrazioni o ricorrenze, purché siano collocati per delimitare spazi di servizio e siano posti in contenitori facilmente movibili;
e. le occupazioni sovrastanti il suolo pubblico con festoni, addobbi, luminarie in occasione di festività o ricorrenze civili o religiose.
2.	Sono soggette all’obbligo della preventiva autorizzazione le attività di cui al comma 1, secondo i parametri di seguito indicati:
lettera a) e b) qualora l’occupazione abbia durata superiore a 6 ore consecutive.
lettera c) qualora l’occupazione abbia durata superiore a 3 ore consecutive.
Comunque e in ogni caso, le occupazioni di cui al presente comma, per le quali non è previsto il rilascio dell’autorizzazione, dovranno rispettare le norme del Codice della Strada.
3.	Le occupazioni di cui alle lettere d) ed e) non necessitano di autorizzazione purché limitate alla durata delle relative manifestazioni o per il periodo delle festività, celebrazioni, ricorrenze in occasione delle quali sono esposte. Le occupazioni di cui alla lettera e) dovranno altresì avvenire nel rispetto del Codice della Strada e in modo tale che l’installazione dei manufatti non comporti pericolo per il pubblico transito di veicoli e pedoni.
4.	Per il rilascio di tali autorizzazioni gli interessati devono presentare istanza in bollo all’Ufficio Tecnico, che provvede al rilascio della relativa autorizzazione. L'area oggetto di autorizzazione deve essere opportunamente segnalata e delimitata. La mancata ottemperanza è sanzionata con il pagamento di una somma da € 25 a € 150.

Articolo 23.  Occupazioni per comizi e raccolta di firme
1. L'occupazione di aree o spazi pubblici per la raccolta di firme in calce a petizioni, proposte di legge di iniziativa popolare, di referendum, presentazioni di liste elettorali nonché per comizi in periodi diversi da quelli che precedono elezioni o referendum, avviene previo nulla–osta da apporre in calce alla domanda di occupazione, previa verifica che l’area richiesta non sia già occupata da analoga iniziativa e della compatibilità con le esigenze della circolazione pedonale e veicolare ed eventuali prescrizioni che si rendessero necessarie. L’istanza deve essere inoltrata almeno 3 giorni prima. L'Amministrazione, in presenza di motivate ragioni, può derogare tale termine accogliendo richieste presentate successivamente.
2. Ai sensi dell’art. 3 comma 67 della L. 28.12.1995 n. 549, sono esonerati dall’obbligo del pagamento della tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche coloro i quali promuovono manifestazioni od iniziative a carattere politico, purché l’area occupata non ecceda i 10 metri quadrati.

Articolo 24.  Occupazione con autocaravan, roulotte e accampamenti
1. E’ vietata la sosta, in tutto il territorio comunale, di mezzi dei nomadi e loro accampamenti.
2. Al di fuori dei casi di cui al comma 1, nel territorio comunale è presente un’area pubblica adibita all’alloggiamento e pernottamento con roulotte e carri abitazione in via Pasolini in adiacenza al parco comunale. Per l’utilizzo di tale area vi è apposito regolamento comunale approvato con D.C.C. n. 48 del 22.07.2010.
3. Il Sindaco può vietare o limitare il deposito e l’impianto dei mezzi mobili e delle attrezzature sopra citate anche in aree private, per motivi d’igiene, di ordine o di decoro dell’ambiente.
4. Chiunque violi le disposizioni del presente articolo è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da € 50 a € 300.

Articolo 25.  Occupazioni di altre tipologie
1.	L'autorizzazione per occupazioni di tipologie diverse da quelle espressamente previste dal Regolamento, sono subordinate al parere favorevole dei competenti uffici comunali in relazione allo scopo, alle caratteristiche, alle modalità e alla durata dell’occupazione.
2.	La collocazione di specchi parabolici o altra segnaletica complementare, per migliorare situazioni critiche di viabilità, da installare su aree pubbliche o ad uso pubblico a richiesta del privato, è soggetta al rilascio dell’autorizzazione da parte dell’Ufficio Polizia Locale; è vietata inoltre l’apposizione di specchi parabolici o altra segnaletica complementare da parte di privati su pali dell’illuminazione pubblica o su altro arredo urbano. 
3.	La violazione alle disposizioni del comma 2, è punita con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da € 50 a € 300 nonché all’obbligo del ripristino dello stato dei luoghi qualora non sia possibile regolarizzare l’installazione del manufatto.



SEZIONE III

DISPOSIZIONI PARTICOLARI PER ATTIVITÀ' COMMERCIALI

Articolo 26.  Occupazioni specifiche per attività artigianali

1. Il presente articolo si applica alle attività artigianali di produzione di prodotti alimentari consumabili direttamente sul posto, (quali, ad esempio, pizzerie per asporto, gelaterie, gastronomie e simili) qualora le stesse richiedano l’occupazione del suolo pubblico.
2. Possono essere posizionate, entro i confini dell’esercizio di riferimento e in adiacenza alla parete esterna o alla vetrina, esclusivamente due panchine aventi dimensioni massime di cm 200 x 60 x 80 (LxPxH); una tenda parasole fissa a parete da installare sulla facciata di pertinenza dell’attività e un cestino portarifiuti o struttura similare che comunque abbia finalità di contenimento dei rifiuti eventualmente derivanti dalla consumazione del prodotto.
3. Le panchine, tende e i cestini portarifiuti devono comunque essere in armonia con l’arredo urbano esistente e installato dall’amministrazione comunale, al fine di dare uniformità ai manufatti presenti sul suolo pubblico.
4. Fatta salva l’applicazione di normativa specifica in materia, la violazione alle disposizioni del presente articolo, è punita con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da € 50 a € 300.

Articolo 27.  Mestieri girovaghi di minore entità
1. L'esercizio dei mestieri girovaghi (ad es. arrotino, suonatore ambulante, cantante ecc.), può essere svolto liberamente quando non comporta l'utilizzazione di attrezzature diverse dagli strumenti tipici dei mestieri stessi a condizione che non superi le due ore di permanenza sulla stessa via o piazza e non arrechi disturbo con la propria attività.
2. Qualora le suddette attività arrechino intralcio o fastidio alla circolazione pedonale o veicolare o altre forme di disturbo, si dispone la sospensione delle stesse, anche con diffida verbale da parte degli organi di Polizia Locale, e lo spostamento ad altra località. 
3. La violazione alle disposizioni del presente articolo è punita con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da € 25 a € 150.

Articolo 28.  Commercio sulle aree pubbliche in forma itinerante

1. L’attività di commercio ambulante a posto fisso può essere svolta nelle giornate e orari previsti unicamente nelle aree destinate al mercato settimanale come di seguito indicato:
a)	Valvasone capoluogo Lunedì;
b)	Arzene Mercoledì.
2. 	L’attività di commercio svolta in forma itinerante può essere esercitata a condizione che lo stazionamento in uno stesso luogo non superi le due ore di permanenza sulla via/piazza stessa e tale attività non arrechi disturbo alla viabilità;
3. 	Ai sensi dell’art. 43 della L. R. 29/2005 non è consentita l’attività di commercio ambulante in forma itinerante nelle seguenti aree:
	a)	all’interno del perimetro del centro storico di Valvasone;
	b)	nei pressi delle scuole;
	c)	nei pressi dei luoghi di culto e dei cimiteri;
4.	Per la violazione alle norme di cui al presente articolo si applica la normativa regionale vigente in materia.






TITOLO IV

TUTELA DELLA QUIETE PUBBLICA

Art. 29.  Limiti alle emissioni sonore 
1. Nelle zone residenziali è consentito l’impiego per uso privato di macchine e attrezzature a motore a scoppio da giardinaggio e orticoltura nei seguenti periodi: 
· Mesi di Aprile, Maggio, Giugno, Luglio, Agosto, Settembre nelle sotto riportate fasce orarie:
- giorni feriali dalle ore 7.00 alle ore 13.00 e dalle ore 15.00 alle ore 21.00;
- giorni festivi dalle ore 8.00 alle ore 13.00 e dalle ore 15.30 alle ore 20.30.
· Nei restanti mesi nelle sotto riportate fasce orarie:
- giorni feriali dalle ore 8,00 alle ore 12.30 e dalle ore 14.00 alle ore 19.00;
- giorni festivi dalle ore 9.00 alle ore 12.30 e dalle ore 15.00 alle ore 19.00.
2.	Il divieto di cui al comma 1, non si applica nella circostanza della esecuzione di lavori di edilizia e manutenzione ordinaria di locali, a qualunque scopo destinati, situati in fabbricati di civile abitazione, purché siano adottati tutti gli accorgimenti e tutte le cautele per contenere il disturbo e non siano comunque effettuati prima delle ore 8.00 e dopo le ore 20.00 nei giorni feriali e prima delle ore 9.00, fra le ore 12.00 e le ore 15.00 e dopo le ore 20.00 nei giorni festivi. Analoghi accorgimenti, cautele e rispetto dei limiti di orario devono osservarsi nella ristrutturazione di esercizi pubblici di somministrazione di alimenti e bevande e di esercizi commerciali, nonché di uffici, ambulatori e simili, ubicati in fabbricati destinati a civile abitazione;
3.	Chiunque violi le disposizioni del presente articolo, è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da € 25 a € 150.

Articolo 30.  Dispositivi acustici antifurto
1. Le emissioni sonore dei dispositivi acustici antifurto installati in abitazioni, uffici, negozi, stabilimenti, non possono in alcun caso superare i quindici minuti primi.
2. Chiunque violi le disposizioni del presente articolo è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da € 30 a € 180.

Articolo 31.  Disposizioni particolari per i veicoli a motore

1. I conducenti di veicoli a motore, qualora si fermino per più di due minuti devono spegnere il motore.
2. I veicoli se hanno in funzione apparecchiature refrigeranti autonome, devono sostare in zone isolate tra le ore 23.00 e le ore 7.00 del giorno successivo.
3. Gli impianti di diffusione vocale o musicale installati a bordo di autoveicoli devono essere utilizzati in modo che il suono da loro prodotto non si propaghi all’esterno dell’abitacolo.
4. Chiunque violi le disposizioni del presente articolo, è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da € 25 a € 150.

Articolo 32.  Attività di intrattenimento
1. Per attività di intrattenimento si intende l’utilizzo di impianti radiofonici o stereofonici, Juke-box, apparecchi di karaoke, consolle DJ, o simili, nonché lo svolgimento di esecuzioni musicali dal vivo all’interno degli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande, non sottoposta agli articoli 68, 69 e 80 del T.U.L.P.S..Tale attività non deve essere svolta in locali appositamente allestiti, per cui l’assetto ordinario del locale non deve essere modificato e le esibizioni non devono richiamare una forte affluenza di spettatori, che vi s’intrattengono; né si deve prevedere l’allestimento di pedane, camerini, soppalchi, allestimenti scenici e non deve essere consentito il ballo.
2. L’esercente attività di intrattenimento deve comunque scrupolosamente osservare tutte le disposizioni in materia di inquinamento acustico e adottare tutte le misure idonee e necessarie al fine di non compromettere il diritto al riposo ed evitare il disturbo alla quiete pubblica.
3. I locali all’interno dei quali si svolge l’attività di intrattenimento, devono essere strutturati in modo tale da non consentire a suoni e rumori di essere uditi all’esterno dalle ore 23.00 alle ore 8.00.
4. I titolari di attività di pubblico esercizio di somministrazione e di sale giochi, hanno l’obbligo di vigilare affinché, all’uscita dei locali, nelle pertinenze e nelle immediate adiacenze di questi, i frequentatori evitino comportamenti dai quali possa derivare pregiudizio alla quiete pubblica e privata, nonché all’igiene, alla pubblica decenza e al decoro, invitando gli stessi ad attenersi a comportamenti civili.
5. Chiunque violi le disposizioni del presente articolo è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da € 50 a € 300.

Articolo 33.  Spettacoli e manifestazioni temporanee
1. Tutto ciò che non rientra nell’attività di intrattenimento definita dal precedente articolo, rientra nella categoria di spettacolo e/o manifestazione temporanea che necessita di presentazione di Segnalazione Certificata di Inizio Attività (SCIA) al competente Ufficio Comunale, con eventuale rilascio di titolo autorizzativo.
2. Il titolare della SCIA e/o manifestazione temporanea per spettacolo deve comunque scrupolosamente osservare tutte le disposizioni in materia di inquinamento acustico e adottare tutte le misure idonee e necessarie al fine di non compromettere il diritto al riposo ed evitare il disturbo alla quiete pubblica.
3. Nei prefestivi, le manifestazioni di carattere pubblico e privato, possono protrarsi fino alle ore 00.30 della giornata successiva; per le restanti giornate è prevista una limitazione massima di emissioni sonore fino alle ore 23.30. 
4. In occasione di circostanze o eventi particolari di carattere pubblico (pubblico interesse) il Sindaco, con ordinanza, può prevedere specifiche deroghe agli orari disciplinati dal presente articolo.
5. Chiunque violi le disposizioni del presente articolo è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da € 50 a € 300.





TITOLO V

CURA DEGLI ANIMALI

Articolo 34.  Disposizioni generali

1. Il riferimento normativo è la Legge Regionale 11.10.2012 n. 20 e ss. mm. ii. recante “Norme per il benessere e la tutela degli animali da affezione” e il “Regolamento recante caratteristiche e infrastrutture minime dell’oasi felina, responsabilità e doveri del detentore, ricovero d’autorità, modalità di esenzione degli oneri a carico del detentore, requisiti dell’educatore cinofilo, misure generali di sicurezza e forme di promozione dell’accessibilità, forme diverse di applicazione del contrassegno di identificazione, ai sensi dell’articolo 36 della legge regionale 20/12 (Norme per il benessere e la tutela degli animali di affezione).” emanato con Decreto del Presidente della Regione n. 0127 del 26.6.2015, in vigore dal 9 luglio 2015.
2. I detentori di cani nell’accompagnamento degli stessi su strade e aree verdi pubbliche devono in ogni momento assicurare la custodia dei cani e adottare tutte le misure adeguate per evitarne l’allontanamento. Non si applica agli animali guida dei non vedenti.
3. I detentori di cani nell’accompagnamento degli stessi su strade e aree verdi pubbliche devono munirsi ed esibire, su richiesta degli organi di vigilanza, paletta o altra idonea attrezzatura per la raccolta dell’eventuale deiezione degli animali e di provvedere all’immediata rimozione della stessa. I medesimi hanno l’obbligo di raccogliere gli escrementi prodotti sul suolo pubblico in modo da mantenere e preservare lo stato di igiene e decoro dei luoghi. Non si applica agli animali guida dei non vedenti.
4. Chiunque violi le disposizioni del presente articolo è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da € 25 a € 150.




TITOLO VI

NORME TRANSITORIE E FINALI
Articolo 35.  Ordinanze del Sindaco
0. In applicazione e a integrazione del presente regolamento, al Sindaco spetta anche la facoltà di emettere ordinanze contingibili e urgenti ai sensi dell’art. 54 del D.Lgs. 267/2000.
0. Il Sindaco ha facoltà di sospendere o integrare transitoriamente, per motivi o eventi straordinari ed urgenti, le norme del presente Regolamento mediante Ordinanza. Dette norme transitorie potranno avere durata non superiore a 60 giorni, eventualmente rinnovabili.


Articolo 36.  Entrata in vigore

Il presente Regolamento entra in vigore trascorsi 15 giorni dalla pubblicazione all’Albo Pretorio on line della relativa delibera di approvazione.


Art. 37.	  Abrogazioni

Con l’entrata in vigore del presente regolamento sono abrogati e cessano pertanto di avere efficacia, tutti gli atti e i provvedimenti sostituiti dal presente provvedimento o con esso incompatibili.


* * * *
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